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INTRODUZIONE 
 

Una tweettata li seppellirà 
 
 
Ricordate il motto “una risata vi seppellirà”? In vero, la 
frase completa – di matrice anarco-collettivista –  è la 
seguente: “La fantasia distruggerà il potere e una risata 
vi seppellirà”. Da quel che ricordo, ma vado a memoria, 
gli anarchici storici ponevano l'accento sulla prima parte 
della frase (ripresa pedissequamente anche dai loro 
“nipotini” nel secondo Novecento) per sottolineare la 
voglia di stravolgere i vecchi canoni della politica.  
Successivamente, la frase è stata sintetizzata per la 
bisogna ed usata per sbeffeggiare le forze dell'ordine 
durante gli arresti e gli scontri di piazza. Un “vezzo” che 
si perpetua anche nel Terzo Millennio. 
I tempi cambiano, le tecnologie si evolvono e alle piazze 
tradizionali si sono aggiunte anche quelle virtuali (i social 
network), le “Agorà” in cui milioni di persone si 
incontrano per i più svariati motivi, tra i quali anche 
quello di continuare a provare a “cambiare il mondo” 
e/o combattere, dice qualcuno, il potere.  
Anche nelle piazze internettiane si irride l’autorità, ma la 
risata viene veicolata nei modi più svariati, persino a 
colpi di “LOL” e di emoticon varie. Ma per sorridere o 
sghignazzare serve pur sempre un messaggio, uno 
slogan, una battuta da scrivere su un qualche muro o 
bacheca. E i muri, come le piazze, sono diventati 
anch’essi digitali. 
Al planetario successo di Facebook – il libro delle facce - 
s’è affiancato quello di “Twitter” che il Web definisce 
così: “E’ un servizio gratuito di social network e 
microblogging che fornisce agli utenti una pagina 
personale aggiornabile tramite messaggi di testo con 
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una lunghezza massima di 140 caratteri”. Un cinguettio 
insomma. E dalle “Sodomie in corpo 11” su carta siamo 
passati alle “risate in 140 battute” via byte. 
Ridere è connaturato nell’essere umano, sin dalla sua 
apparizione sulla faccia della terra. Dice l’enciclopedia: la 
risata, o riso, è una manifestazione tipicamente umana, 
che fin dalla notte dei tempi ha sollevato interrogativi 
concettuali di natura filosofica, psicologica, fisiologica e 
comportamentale. 
C’è chi ritiene che “il riso abbonda sulla bocca degli 
stolti”, chi lo considera “l’unica cura contro la vanità”: 
Qualcun altro ha affermato che “chi non sa ridere non è 
una persona seria”. Thomas Hobbes – padre del 
Leviatano – affermava che “il riso è una compulsione 
fisica prodotta dallo spettacolo inaspettato della nostra 
superiorità sugli altri”. Per René Clair – e qui mi fermo - 
“ridere è il vero segno della libertà”. E su questo 
pensiero si innesta il libro che avete per le mani. 
Non so se davvero la risata sia anche terapica, sono però 
convinto che quando si arriva al punto che né la 
razionalità, né il buon senso riescono ad averla vinta 
sulla stupidità e la tirannia, allora non restano che due 
soluzioni: la violenza o l’ironia. Il potere, anzi gli uomini 
di potere sono tanto più ridicoli quanto più sono 
costruttivisti, quanto più si comportano da ingegneri 
sociali.  
Hans Christian Andersen ci ha insegnato con una fiaba 
(intitolata “Gli abiti nuovi dell’imperatore”) come si fa a 
ridicolizzare un potere che vorrebbe governare e 
rappresentare e che invece si ripiega nel suo patetico 
narcisismo. Il cyberspazio e la tecnologia ci hanno fornito 
spazi e strumenti per continuare a farlo. 
Dal famoso “il Re è nudo” all’odierno “una twittata li 
seppellirà” è cambiato poco. Soprattutto, perché ancora 
troppi continuano ad essere cortigiani.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia
http://it.wikipedia.org/wiki/Psicologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Fisiologia
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Let’s Tweet 
again 

  



 

P
ag

in
a9

 

 
  



 

P
ag

in
a1

0
 

1 

 
 
 
 
2

 
  



 

P
ag

in
a1

1
 

3 

 
 
 
 
4 

 
  



 

P
ag

in
a1

2
 

5

 
 
 
 
6 

 
  



 

P
ag

in
a1

3
 

7 

 
 
 
 
8 

 
  



 

P
ag

in
a1

4
 

9 

 
 
 
 
10 

 
  



 

P
ag

in
a1

5
 

11 

 
 
 
 
12 

 
  



 

P
ag

in
a1

6
 

13 

 
 
 
 
14 

 
  



 

P
ag

in
a1

7
 

15 

 
 
 
 
16 

 
  



 

P
ag

in
a1

8
 

17 

 
 
 
 
18 

 
  



 

P
ag

in
a1

9
 

19 

 
 
 
 
20 

 
  



 

P
ag

in
a2

0
 

21 

 
 
 
 
22 

 
  



 

P
ag

in
a2

1
 

23 

 
 
 
 
24 

 
  



 

P
ag

in
a2

2
 

25 

 
 
 
 
26 

 
  



 

P
ag

in
a2

3
 

27 

 
 
 
 
28 

 
  



 

P
ag

in
a2

4
 

29 

 
 
 
 
30 

 
  



 

P
ag

in
a2

5
 

31 

 
 
 
 
32 

 
  



 

P
ag

in
a2

6
 

33 

 
 
 
 
34 

 
  



 

P
ag

in
a2

7
 

35 

 
 
 
 
36 

 
  



 

P
ag

in
a2

8
 

37 

 
 
 
 
38 

 
  



 

P
ag

in
a2

9
 

39 

 
 
 
 
40 

 
  



 

P
ag

in
a3

0
 

41 

 
 
 
 
42 

 
  



 

P
ag

in
a3

1
 

43 

 
 
 
 
44 

 
  



 

P
ag

in
a3

2
 

45 

 
 
 
 
46 

 
  



 

P
ag

in
a3

3
 

47 

 
 
 
 
48 

 
  



 

P
ag

in
a3

4
 

49 

 
 
 
 
50 

 
  



 

P
ag

in
a3

5
 

 
  



 

P
ag

in
a3

6
 

INTRODUZIONE BIS 
 

Non evadere  
Lo Stato non ammette resistenza 

 
 
Senza lo Stato chi costruirebbe le strade?  
Chissà quante volte vi sarete sentiti ripetere questo 
ritornello da coloro che (la stragrande maggioranza) 
pensano che senza tasse vivremmo nelle caverne o che 
intorno a noi ci sarebbero solo morti di fame e indigenti. 
Ovviamente, la frasettina di cui sopra, è solo un luogo 
comune, magnificamente propagandato. Ciò a cui 
assistiamo, viceversa, è allo spreco impressionante dei 
“soldi pubblici”, che finiscono per essere destinati alla 
corruzione, al clientelismo, alle opere inutili, a 
mantenere il carrozzone di parassiti e questuanti, 
eccetera, eccetera, eccetera… 
Per cercare di avvalorare la tesi per cui senza Stato non 
ci sarebbero piazze e ospedali, che senza tasse non 
esisterebbero servizi, i politici hanno assolutamente 
bisogno di additare un nemico, che nell’immaginario 
collettivo è rappresentato dall’evasore.  
Quando, nel 2013, in vista delle elezioni fondai – insieme 
ad un gruppo di amici - Forza Evasori (straordinaria 
provocazione partitica certo, ma col miglior programma 
liberale mai presentato in Italia), ho notato un sacco di 
nasi storcersi. Un conoscente mi scrisse:“Il tuo partito (a 
parte che non era mio, ma tant’è, nda) inneggia 
all’istigazione a delinquere, quindi non verrà mai 
ammesso alla competizione elettorale”! E così è stato. 
Permettetemi di fare un passo indietro e un po’ di 
chiarezza. Ma chi è questo maledetto evasore? 
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Vocabolario della lingua franca italiana alla mano, ecco a 
voi cosa scrive Treccani in merito al verbo “evadere”: 
1- Scappare, fuggire da un luogo in cui si è rinchiusi; 
2- In senso figurato: liberarsi, uscire da un ambiente, da 
un luogo, da una condizione in cui ci si sente oppressi, 
sciogliersi da legami pesanti; 
3- Nell’uso burocratico: sbrigare, dar corso, risolvere: 
evadere una pratica, un affare; evadere una domanda, 
una lettera, dare risposta. 
Ora, io capisco che il termine evadere – le virgolette son 
lì apposta – richiami alla mente solo ed esclusivamente il 
fisco, Befera, e la “guerra” di Monti. E ci mancherebbe 
non fosse così! Intanto, perché in Italia il sistema 
tributario è criminale e criminogeno (anche con Mateo 
Renzi) e perché lo Stato è ladro per davvero (più fonti 
han confermato che la pressione fiscale è la più alta del 
mondo occidentale e varia tra il 65 e l’84%, a seconda 
dell’attività che si svolge). Inoltre, mi consola che 
evasione e fisco siano immediatamente associati, non 
foss’altro per il fatto che avvalorano una tesi a me tanto 
cara che è quella che sostiene che “non esiste libertà 
politica senza libertà economica”. Dagli inferni fiscali è 
doveroso evadere, fuggire, scappare, darsela a gambe. 
Franklin Delano Roosvelt diceva: “La vera libertà 
individuale non può esistere senza sicurezza economica 
ed indipendenza. La gente affamata e senza lavoro è la 
pasta di cui sono fatte le dittature”. 
Orbene, le tre definizioni di cui sopra sono chiare, 
specialmente le prime due: evadere significa fuggire da 
una condizione che non si è accettato volontariamente, 
non perché si ha da scontare una pena. La prime due 
enunciazioni del noto dizionario non lasciano dubbi sul 
fatto che “evadere” significa ricercare la libertà da una 
situazione nella quale si è finiti, obtorto collo. Io, come 
molti altri, non ho scelto di essere governato da un 
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professore della Bocconi o da un ciarlatano fiorentino. 
Ma andiamo oltre. Mi permetto di aggiungere qualche 
esempio pratico e chiarificatore, non senza porvi prima 
una domanda: chi è il famigerato evasore? Presto detto: 
a- Lo è l’impresa che smette di produrre in questo paese 
di furfanti e cleptomani e porta la sua azienda all’estero; 
b- Lo è colui che colloca i suoi guadagni – o capitali – al 
netto delle imposte al di fuori delle frontiere, ovvero 
lontano dalle mani del rapinatore che ha sede a Roma, 
ma metastasi in tutto il territorio; 
c- Lo è il giovane ricercatore, diplomato o laureato, che 
ha centinaia di ragioni per correre via dalla “Terra dei 
cachi” presieduta da Napolitano. Non a caso questo 
fenomeno migratorio è conosciuto con l’appellativo di 
“fuga dei cervelli” (oltre 100.000 giovani sono espatriati 
nell’ultimo lustro) e fuggire suona come un sinonimo di 
evadere; 
d- Lo è chi decide di trapiantarsi tout court altrove, a 
prescindere, perché sa che questo paese irriformabile 
non ha futuro, né per lui né per i suoi figli. 
Insomma, abbiamo scoperto che oltre al fuggitivo fiscale 
esistono ben altre quattro categorie di evasori, che da 
tempo sono in piena attività per – e mi riappello alla 
Treccani – “allontanarsi velocemente da un luogo” 
infame, “soprattutto per evitare un danno o pericolo”, 
che in questi tempi di crisi si può tradurre in rapine 
fiscali continue, in depauperamento del proprio 
risparmio, in impossibilità di svolgere attività lavorative, 
in forme varie di “schiavitù involontaria”. 
Uno dei film che più mi piace rivedere è “L’attimo 
fuggente”. Il professor John Keating – insegnante di 
letteratura inglese – era solito spiegare ai suoi studenti 
due cose: in primis a “cogliere l’attimo”; dopodiché a 
guardare le cose da angolazioni e posizioni diverse.  
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Solo le pecore che brucano non pensano (e stanno 
dunque assai bene tosate), perciò faccio da sempre miei 
i suoi consigli, che mi vanto di riassumere con un 
accorato appello: “Evadere è un diritto naturale di 
ciascun individuo”. Spesso ne va della propria vita. Lo 
dice anche “Treccani, l’enciclopedia italiana”. 
Da qui, l’idea di twittare i “Non evadere”1, ovvero di 
prendere per i fondelli tutti i tifosi della gogna fiscale 
tricolorita e mostrare loro – riportando fatti veri (non 
basterebbe una enciclopedia per elencarli) e altri 
verosimili - come vengono usati i soldi che lo Stato vi 
estorce. 
Se vi piace così… 
  

                                                           
1
 Non Evadere è una pagina nata su Facebook nel 2013 su iniziativa 

dell’autore di questo libro. Alcuni dei tweet a seguire, sono frutto 
della collaborazione di più amici che scrivono su quella pagina. 
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LA NOTIZIA 
In questo caso, basta un grafico, di Fonte ufficiale, per 
confermare il tweet. 
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LA NOTIZIA 
Andiamo alla posta, ci sono le bollette che attendono. 
Siamo stati molto attenti con i consumi, abbiamo 
utilizzato al minimo le forniture. Ma nella tariffa del gas 
le tasse incidono per il 43% mentre per l’energia 
elettrica le imposte pesano per il 13, 29%. La bolletta 
Enel, però, comprende anche i “servizi di rete” che 
incidono per il 33, 44% e comprendono i costi per gli 
incentivi alle fonti rinnovabili, la promozione 
dell’efficienza energetica, gli oneri per la messa in 
sicurezza del nucleare, i regimi tariffari speciali per le Fs, 
le compensazioni per le imprese elettriche minori, il 
sostegno alla ricerca di sistema. Un diluvio di tasse 
nascosto in bolletta. Su cui, dulcis in fundo, si paga anche 
l’Iva. La tassa sulla tassa. (Il Fatto Quotidiano) 
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LA NOTIZIA 
C’è chi sostiene che l’infornata di turboliberisti nelle grandi 
aziende di Stato sia stata voluta soprattutto da Marco Carrai, 
eminenza grigia del premier Matteo Renzi, grande estimatore 
dei Chicago Boys o delle teorie dell’Istituto Bruno Leoni di 
Alberto Mingardi, quel gruppetto di liberali che sognano un 
modello statunitense anche nel nostro Paese.  
Il 2014 passa alla storia come quello in cui i Chicago Boys 
entrano nei palazzi a cui fanno le pulci da anni con critiche al 
vetriolo ed editoriali all’arma bianca.  
Carlo Stagnaro consigliere economico al ministero dello 
Sviluppo guidato da Federica Guidi, poi Piercamillo Falasca, 
con lo stesso ruolo, alla corte del sottosegretario agli Esteri 
Benedetto Della Vedova.  
Ad aprile piovono le nomine pesanti, quelle nei cda delle 
società di Stato, cenacoli di intrecci tra business e politica, 
clientelismi e lottizzazioni, che i liberisti doc avversano da 
tempo immemore.  
In un solo colpo la lista delle nuove poltrone annovera Luigi 
Zingales nel consiglio di amministrazione di Eni, Alessandro De 
Nicola nel medesimo organismo di Finmeccanica e Alberto 
Pera in quello di Enel.  
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Alcuni di loro hanno frequentazioni politiche e culturali 
comuni come De Nicola, Zingales e Stagnaro, promotori 
di Fare per Fermare il Declino, movimento di rosso 
vestito che ha provato a riunire liberali d'Italia salvo 
atomizzarsi in faide interne deflagrate dopo la 
spoliazione di titoli di Oscar Giannino operata dallo 
stesso Zingales. (L’Inkiesta) 
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LA NOTIZIA 
Le tasse? Le paghi anche da morto! E’ un caso da 
manuale. Il cittadino paga una tassa più del necessario 
per un errore non suo, ma per riavere indietro il dovuto 
deve presentare un ricorso con una domanda in carta 
bollata, sobbarcandosi quindi un ulteriore onere di 
ventimila lire. L’ennesimo caso di ordinaria 
malaburocrazia è ambientato a Mapello (Bg), dove oltre 
300 persone si sono viste recapitare dal Comune 
richieste di pagamento della tassa per l’occupazione del 
suolo pubblico completamente sbagliate. Tanto per dire, 
alcune bollette sono state indirizzate a persone già da 
tempo passate a miglior vita. (Corriere della Sera) 
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LA NOTIZIA 
Un sistema consolidato di assunzioni pilotate. Alcune 
riservate a parenti ed amici, altre ad esponenti politici di 
medio livello del Pdl, altre ancora a persone note 
soprattutto per un passato da militanti nelle file 
dell’ultradestra capitolina. Le 3.500 pagine di atti 
dell’inchiesta Parentopoli Atac, ora depositati a 
disposizione degli indagati, danno un quadro di un 
sistema di spartizione a cui avrebbero partecipato 
dirigenti di vario livello, oltre all’assessore all’ambiente 
Marco Visconti, indagato per l’assunzione di sua moglie, 
attuale responsabile della struttura «Eventi sanitari» di 
Atac. A parlarne è lui stesso in una intercettazione di fine 
2010, al telefono con il consigliere Francesco Maria Orsi 
indagato in un altro procedimento. (Il Messaggero) 
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LA NOTIZIA 
E spuntano i pizzini con le «liste di amici» passate da 
Gianstefano Frigerio, il “professore” della cupola degli 
appalti, all’ex direttore dell’area contratti Expo, Angelo 
Paris. La lista degli «amici» che Frigerio stila per Paris, e 
che i pubblici ministeri Claudio Gittardi e Antonio 
d’Alessio recuperano fra le carte dello stesso manager, è 
stata appena depositata agli atti del Tribunale. (Il 
Giorno) 
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LA NOTIZIA 
Riportiamo, di seguito, uno dei casi che hanno coinvolto, 
in pratica, tutte le Regioni dello stivale. 
“Denaro pubblico, che è sempre bene ricordare esce 
dalle tasche degli italiani, speso per comperare salami, 
formaggi, penne (di cui anche una da 500 euro), un 
asciugacapelli, un divano-letto, e pagare l'ingresso ad un 
bagno pubblico (c'è uno scontrino da 50 centesimi in 
rendicontazione): i consiglieri regionali dell'Emilia 
Romagna chiedevano il rimborso per ogni spesa anche 
solo lontanamente riconducibile al loro lavoro e ora a 
stabilire se quei soldi siano stati lecitamente rimborsati 
sarà la magistratura”. (Il Sole 24 Ore) 
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LA NOTIZIA 
Pubblicato ieri in Gazzetta ufficiale il decreto che 
sancisce la nascita della commissione che dovrà abilitare 
nuovi maestri di sci di fondo nell'Isola. Prevista anche la 
presenza di quattro "esperti". Probabilmente, la Regione 
(l'assessorato al Turismo, per la precisione) dovrà 
attrezzarsi davvero con un armamentario di quei 
cannoni, visto che tra un po', l'Isola sfornerà una serie di 
maestri di snowboard e di sci nordico. Nel libro “Mani 
bucate” del giornalista di Panorama Marco Cobianchi, ad 
esempio, viene descritto, come uno degli esempi di 
utilizzo “esotico” dei fondi europei, un progetto che 
prevede la costruzione di una seggiovia per un totale di 5 
milioni di euro ma anche la realizzazione di una pista per 
lo sci di fondo in località Battaglietta, sulle Madonie, che 
costerà 1 milione 350 mila euro, per un totale di 6,3 
milioni di euro. (Livesicilia.it) 
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LA NOTIZIA 
Il salvataggio di Alitalia nel 2008, alla luce dei calcoli 
effettuati anni dopo, è costato allo Stato italiano 3 
miliardi di euro per la bad company più un miliardo di 
debiti accumulati dalla nuova compagnia. Per non 
parlare del capitale umano perso o danneggiato: almeno 
10.000 lavoratori in cassa integrazione e mobilità. 
Nonostante il salvataggio della cordata a difesa 
dell’italianità, a novembre 2013 siamo punto e a capo. In 
sintesi, per il secondo salvataggio di Alitalia si è 
deliberato nell’ottobre 2013 un aumento di capitale da 
300 milioni di euro. (Forexinfo.it) 
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LA NOTIZIA 
La Camera ha bocciato la proposta della Lega Nord di 
abolire il consulente artistico di Montecitorio istituito 
dall’ex presidente Pier Ferdinando Casini (Già alleato 
della Lega Nord quando avvenne la sua nomina, nda). Il 
responsabile della comunicazione Davide Caparini 
commenta così: “150.000 euro per la consulenza di un 
direttore artistico. Parlo della biennale di Venezia? No, si 
tratta della Camera”. (ImolaOggi.it) 
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LA NOTIZIA 
Nel 2009, ultimo anno per cui sono disponibili i dati per 
tutti i 27 Stati membri dell’Ue, la pressione fiscale 
italiana era di 5 punti percentuali superiore alla media 
comunitaria. Inoltre, “ I Paesi europei in media derivano 
quasi il 35% delle entrate fiscali da imposte sul consumo, 
quasi il 50% dal lavoro e un po’ meno del 20% dai 
capitali. In Italia le entrate dal consumo sono inferiori al 
25%, quelle sul lavoro superiori al 50%, e quelle sulle 
imprese superiori al 25%”: cioè, risperto all’Europea 
tassiamo meno i consumi e molto di più il lavoro e le 
imprese. In particolare, l’Italia ha la seconda aliquota 
implicita sul reddito d’impresa più alta d’Europa (39,1 
per cento, dopo il 43,8 per cento della Danimarca), circa 
9 punti sopra la media. Sul lavoro incide un’imposta del 
42,6% (in crescita) rispetto alla media. (IBL) 
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LA NOTIZIA 
Gli artigiani bellunesi, tra i Veneti, sono i più fortunati: 
quest’anno potranno lavorare per se stessi dal 30 luglio. 
Lo indicano i dati veneti dello studio nazionale sulla 
tassazione della Cna. I bellunesi sono primi in regione e 
quinti a livello nazionale. Male stanno i veneziani, ultimi 
in regione e 89/simi in Italia. Gli altri capoluoghi veneti 
sono tutti al di sotto della media, Treviso e Vicenza fino 
al 4 agosto, Rovigo, all’8 agosto, Padova al 10 agosto e 
Verona al 13 agosto. (L’Indipendenza) 
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LA NOTIZIA 
Tecnicamente, sei uno schiavo quando il 100% dei frutti 
del tuo lavoro viene tassato o confiscato con la forza. 
Sorge quindi spontanea la domanda: a che livello o 
percentuale non sei uno schiavo? L’ultimo report PwC 
attesta che il total tax rate per l’Italia è il più alto 
nell’Unione Europea, con un magnifico 68,6%. Ti chiedo.. 
ti senti o no uno schiavo? I dati raccontano di un inferno 
fiscale, quale l’Europa è e continuerà ad essere. 
(Rischiocalcolato.it) 
  



 

P
ag

in
a5

6
 

14 

 
LA NOTIZIA 
Il carico fiscale su case, negozi e capannoni ha raggiunto 
un livello record: secondo l'Ufficio studi della Cgia di 
Mestre. Secondo l'ufficio studi dell'associazione di 
Mestre, il peso complessivo delle imposte e dei tributi 
potrebbe superare quest'anno quota 53,7 miliardi di 
euro. Con un aumento dell'88% rispetto al 2007. 
(TGCom24) 
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LA NOTIZIA 
Una donna ha partorito una femminuccia, ma al ritorno 
a casa ha cambiato il pannolino alla piccola, e si è 
accorta che le avevano dato un maschio. I genitori della 
neonata hanno quindi contattato subito l'ospedale dove, 
in poco tempo, l'equivoco è stato risolto e la bimba, che 
nel frattempo era finita tra le braccia dell'altra puerpera 
madre del maschietto, è ritornata alle cure dei legittimi 
genitori. La notizia è riportata dal Nuovo Quotidiano di 
Lecce secondo cui il fatto è accaduto qualche settimana 
fa nell'ospedale di S. Caterina Novella di Galatina (Il 
Messaggero). 
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LA NOTIZIA 
Duecentoventisei minuti. Ogni giorno lavorativo 
dell’anno. Dalla mattina alla pausa pranzo, e fino alle 
prime ore della ripresa pomeridiana. E’ il tempo che un 
rappresentante del ceto medio, — un quadro con un 
reddito di 48.644 euro lordi, moglie e un figlio a carico — 
deve lavorare per pagare tasse, imposte e contributi 
previdenziali. Tradotto il tutto in termini di calendario 
vuole dire che dovrà faticare 172 giorni su 365 solo per 
sfamare lo sfrenato appetito dell’Erario. Una maratona 
sempre più lunga, insomma ci attende in questo 2014 
che parte con molte incertezze all’orizzonte. (Corriere 
della Sera) 
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LA NOTIZIA 
«Avevo bisogno di trovare una segretaria al più presto, 
per questo alla fine mi sono organizzato da me. Online 
ho trovato un servizio comodo, ben fatto e soprattutto 
veloce», dice Francesco.  
Non è certo una novità che in Italia i titoli di studio e il 
merito valgano poco, e le Agenzie per l’Impiego ancora 
meno, però adesso arriva la certificazione dell’Istat. Per 
la prima volta infatti l’Istituto Nazionale di Statistica ha 
svolto un’indagine sull’ingresso dei giovani nel mercato 
del lavoro, dalla quale emerge che “poco meno del 5% 
del totale dei giovani” in Italia trova lavoro grazie 
all’intermediazione dei Centri per l’impiego. (L’Inkiesta – 
La Repubblica) 
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LA NOTIZIA 
In qualsiasi Paese esistono regioni che versano risorse ai 
territori più svantaggiati: è nomale, anzi è giusto. E allora 
dove sta l’anomalia italiana? Sta in due fattori, spiega 
Gabrio Casati: il numero ristretto di “pagatori” e la 
somma che essi sborsano. La specificità degli efficienti 
trentini e bolzanini, l’orientalità friulana, l’insularità 
siciliana sono tutti finanziariamente resi possibili dalla 
Lombardia, dal Veneto e dall’Emilia. Si capisce dunque 
come, da un punto di vista fiscale, parlare di questione 
settentrionale sia eccessivamente generoso. (L’Inkiesta) 
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LA NOTIZIA 
Pochi organi di stampa avevano scritto e anticipato il 
bluff del governo Renzi. Oggi, abbiamo le prove. Ecco di 
seguito 2 buste paga con cerchiata la cifra ottenuta 
grazie al D.L. n°61/2014 
 
QUESTO BONUS E’ DI 14,97 EURO!!! 
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QUESTO BONUS E’ DI 8,28 EURO! 
 

 
 
Spedite anche voi un Tweet al governo! 
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LA NOTIZIA 
Spesi 165 milioni di euro nel 2013 dall'Assemblea 
Regionale Siciliana. Contro i 68 milioni di Regione 
Lombardia, che ha quasi il doppio degli abitanti 
dell'isola. Il Piemonte si ferma a quota 62 e la Campania, 
che ha contenuto le uscite, è a quota 66 milioni. Ecco la 
lista di tutte le spese: dalle tende alla manutenzione di 
Palazzo Normanni, dal costo dei dipendenti in servizio a 
quelli in pensione. E poi le spese di rappresentanza: ogni 
onorevole si fa rimborsare 27 caffè al giorno. (Il Fatto 
Quotidiano) 
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Ecco l'Italicum approvato alla Camera: no preferenze, sì 
soglie e ballottaggio. Soglia al 37% per ottenere il premio 
di maggioranza, sbarramento al 4,5% per ottenere seggi 
alla Camera, e brevi liste bloccate in piccole circoscrizioni 
in cui vengono eletti 3-6 deputati; nessuna norma che 
riguarda le elezioni del Senato. Sono questi i capisaldi 
dell'Italicum approvato alla Camera. La nuova legge sarà 
comunque valida solo per Montecitorio, mentre a 
Palazzo Madama, se nel frattempo la Camera alta non 
sarà azzerata dalla riforma Costituzionale, si voterà con il 
cosiddetto «Consultellum», un proporzionale puro con le 
preferenze. (Il Messaggero) 
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LA NOTIZIA 
Nonostante le lamentele e le richieste di meno tasse, nel 
periodo gennaio-settembre 2012 le entrate tributarie 
erariali si sono attestate a 292.526 milioni di euro, 
evidenziando una crescita del 3,8% (+10.627 milioni di 
euro) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Lo comunica il dipartimento delle Finanze del ministero 
dell’Economia. (L’Indipendenza) 
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LA NOTIZIA 
“Ennesima rapina al bar, ok valuto l’ipotesi di pagare il 
pizzo e non se ne parla più”. Lo sfogo su Twitter di 
Francesco Massaro, proprietario dell’omonimo bar di 
Palermo, arriva pochi minuti dopo la sesta rapina subita 
nel noto esercizio commerciale di via Ernesto Basile. “È 
una cavolata scritta a caldo, naturalmente non lo 
pagherei mai il pizzo, ma sono davvero stanco. Sei rapine 
in pochi mesi, non ce la faccio più – si sfoga Massaro – 
Sono sfinito. Mi hanno chiamato i ragazzi dal bar, 
terrorizzati, ancora tremanti perché due malviventi 
armati sono entrati all’ora di punta e sotto la minaccia 
delle armi hanno preso i soldi. Ecco perché ho scritto 
quel tweet. Ma sono convinto che molti commercianti si 
pongono questa domanda”. (Seguonews.it) 
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LA NOTIZIA 
Scoperta dalle Fiamme Gialle una truffa da 550mila euro 
commessa da dipendenti statali con il doppio lavoro. La 
Guardia di Finanza di Ancona, in collaborazione con il 
Nucleo Speciale Pubblica Amministrazione della Guardia 
di Finanza di Roma e su delega della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica, ha appena concluso un’attività investigativa 
che ha portato alla luce una frode a danno dell’Erario 
commessa da 4 dipendenti pubblici, i quali, esercitando 
attività di lavoro in nero, hanno omesso di dichiarare al 
fisco redditi pari a circa 550.000 euro. (Il resto del 
Carlino) 
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LA NOTIZIA 
L’ingegnere Filippo D’Ambrosio, dirigente di seconda 
fascia del ministero dell’Industria, funzionario di sobria 
efficienza e puntuale competenza, quello che si 
definirebbe un servitore dello Stato, non avrebbe mai 
immaginato di passare alla storia dell’Italia 
contemporanea come l’ultimo commissario ad acta per 
la ricostruzione delle aree colpite dal terremoto del 23 
novembre 1980: il terremoto che distrusse l’Irpinia. (Il 
Mattino).  
NOTA A MARGINE: E’ puntualmente successo nulla. Il 
signor D’Ambrosio dorme sonni tranquilli. 
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LA NOTIZIA 
L’organico, nel 2014 scenderà a 175.900 unità, ma, 
consoliamoci: i marescialli scenderanno a 52752 
riducendosi di ben 1850 unità mentre i sergenti 
aumenteranno invece da 16766 a 17268. Se vogliamo 
scherzare con i numeri, sommiamo sergenti e marescialli 
e ci accorgiamo che sono ben il 39.80 % delle Forze 
armate! (L’Indipendenza) 
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LA NOTIZIA 
“Vergogna, bastarda, vai a casa”. Più che contestazioni 
sono insulti quelli indirizzati all'ormai ex ministro per 
l'Integrazione Cecile Kyenge. Martedì scorso si trovava, 
con auto blu e scorta al seguito, in un negozio di lusso 
nel centro di Roma quando è stata "pizzicata" dal corteo 
degli artigiani e commercianti, il popolo delle partite Iva 
di Rete Imprese, che stava manifestando nella Capitale 
contro tasse e burocrazia. Una scena, quella dell'ex 
ministro intenta a fare shopping, che ha subito sollevato 
l’indignazione di alcuni manifestanti che hanno 
accerchiato la sua auto protestando e urlando. 
Un'attivista del Movimento 5 Stelle, che faceva parte del 
corteo, ha ripreso la scena e l'ha diffusa sul suo profilo 
facebook. (Huffingtonpost.it) 
  

http://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/1407567/La-Kyenge-fa-shopping-con-l-auto-blu.html
http://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/1407567/La-Kyenge-fa-shopping-con-l-auto-blu.html
http://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/1407567/La-Kyenge-fa-shopping-con-l-auto-blu.html
https://www.facebook.com/criser65
https://www.facebook.com/criser65
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LA NOTIZIA 
Ennesime storie di malaffare e truffe ai danni dell'Inps e 
dell'intera collettività scoperte dai finanzieri del 
Comando provinciale di Roma a Grottaferrata ed a 
Civitavecchia. Un ex dirigente dell'Inps, esperto della 
normativa previdenziale, aveva richiesto ed ottenuto la 
pensione di vecchiaia, pur continuando a lavorare alle 
dipendenze dell'Enpaia (Ente Nazionale di Previdenza 
per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura). In 
questo modo, per oltre un decennio, ha incassato sia lo 
stipendio sia la pensione, quest'ultima indebitamente, 
sussistendo un rapporto di lavoro subordinato. (Wall 
Street Italia) 
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LA NOTIZIA 
Saranno serviti questi corsi di formazione? Per la Corte 
dei conti siciliana no. E anche Ludovico Albert, il 
commissario spedito sull’isola da Mario Monti per 
vigilare sul corretto utilizzo dei fondi Ue (e subito 
licenziato dal nuovo governatore Rosario Crocetta), 
conferma che «solo il 9 per cento dei corsisti trova un 
lavoro». Peccato che, invece di essere investiti nel 
miglioramento dell’offerta formativa, i soldi del Fse 
sull’isola siano serviti persino a finanziare (56 mila euro) 
corsi di scacchi nelle scuole. (Panorama) 
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LA NOTIZIA 
Passano al Senato le norme Salva-Roma. Ora il decreto in 
cui sono inserite dovrà essere approvato in via definitiva 
dalla Camera entro il 28 febbraio (puntualmente fatto, 
nda), ma il Comune di Roma può tirare ancora una volta 
un sospiro di sollievo. I 485 milioni necessari ad evitare il 
default finanziario arriveranno nelle disastrate casse 
capitoline. (Leggo) 
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LA NOTIZIA 
La Regione Puglia, guidata dal leader di Sel, Nichi 
Vendola, ha deciso di procedere col rifinanziamento 
delle attività di sostegno nel Policlinico di Bari per chi 
decide di cambiare sesso. La somma ammonta a 170mila 
euro, stanziata con una delibera che ha innescato aspre 
polemiche. (Il Giornale) 
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LA NOTIZIA 
Il funzionamento del quirinale è costato ai contribuenti  
“228 milioni di euro” nel 2010, ovvero 624.000 euro al 
giorno… 26.000 euro l’ora! (Fonte Giorgio Bechis, Il 
Giornale, 25-07-2012) 
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LA NOTIZIA 
Aumenta il numero di stranieri che se ne vanno (+17,9%) 
ed è un vero e proprio boom di italiani che cercano 
fortuna all’estero. Nel 2012 – fa sapere l’Istat – gli 
emigrati erano 68mila, il 36% in più del 2011, “il numero 
più alto in 10 anni”. Nello stesso anno, oltre 26 mila 
giovani italiani (tra i 15 e i 34 anni) hanno lasciato il 
Paese, 10 mila in più rispetto al 2008, meno di quanti ne 
sono rientrati. Il rapporto Istat spiega che negli ultimi 
cinque anni se ne sono andati quasi 100 mila giovani, per 
l’esattezza 94mila. Il flusso di uscita dei laureati è di 6 
mila 340 unità, con un saldo di -4 mila 180 unità. Le 
mete di destinazione privilegiate sono Regno Unito, 
Germania (circa 900 emigrati in ciascun paese) e Svizzera 
(726). (Il Fatto Quotidiano) 
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LA NOTIZIA 
Il decalogo italiano: 
1- E’ il paese con il più alto debito d’Europa e continua 
ad aumentarlo. 
2- E’ il paese con la più alta spesa pubblica d’Europa. 
3- E’ il paese con la più alta pressione fiscale d’Europa 
forse del mondo. 
4- E’ il paese dove su 10 cittadini, 7 parassitano e 3 
lavorano. 
5- E’ il paese dove nonostante la pressione fiscale 
assurda, si giustificano gli aguzzini del fisco (come se gli 
ebrei giustificassero i nazisti). 
6- E’ il paese dove la pressione fiscale è progressiva (cioè 
con più aliquote). In nessun paese esiste un sistema di 
tassazione e regolamentazione simile. 
7- E’ il paese con la più alta percentuale di tasse sui 
risparmi, patrimoni, bolli e balzelli vari. 
8- E’ il paese con la burocrazia peggiore che esista… per 
aprire un’azienda ci vogliono mesi e una quantità di 
scartoffie da compilare da far impallidire chiunque. 
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9- E’ il paese dei mediocri, dei peracottari, degli invidiosi, 
dei becchini. 
10- E’ il paese con più alta concentrazione di socialisti e 
statalisti, dove si demonizza chi produce e lavora. 
(L’Indipendenza) 
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LA NOTIZIA 
Le 7.712 aziende nelle quali le amministrazioni locali 
detengono una quota generano 22,7 miliardi di oneri a 
carico dei contribuenti. Ma secondo il Centro studi di 
Confindustria, sei aziende su dieci non erogano servizi 
pubblici: solo da queste si può risparmiare più di quanto 
serva per il cuneo fiscale. Pochi giorni fa l'allarme della 
Corte dei Conti: una società su tre è in perdita. (La 
Repubblica) 
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LA NOTIZIA 
Regala alcuni tranci di pizza al fratello e si ritrova con 
una sanzione da 516 euro. Dell'episodio è stato 
protagonista, giovedì sera, il titolare di un locale di Bosco 
di Sona che non ha emesso uno scontrino fiscale per tre 
pezzi di pizza preparati al fratello, e regalati senza 
incassare nemmeno un euro. (L’Arena) 
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LA NOTIZIA 
Il Festival di Sanremo costa troppo. È l’analisi della Corte 
dei conti, che è andata a controllare i bilanci e ha 
constatato che tra il 2010 e il 2012 il «rosso» accumulato 
dalla Rai è stato di oltre venti milioni di euro. Il 
riferimento è alle edizioni condotte da Antonella Clerici e 
Gianni Morandi (che fece anche il bis): un saldo negativo 
di 7,8 milioni per il 2010, 7,5 per il 2011 e 4,8 per il 2012. 
(Corriere della Sera) 
NOTE A MARGINE: Eppure, con un referendum, i cittadini 
avevano chiesto di privatizzare la Rai.  
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LA NOTIZIA 
Neppure il commesso «Y», assunto a suo tempo con la 
terza media, si può lamentare: ritiratosi nello stesso 
luglio 2010, sempre a 58 anni, ha diritto a 9.300 euro 
lordi al mese. Per quindici. Vale a dire che porta a casa 
complessivamente oltre 20mila euro in più dello 
stipendio massimo dei 21 collaboratori più stretti di 
Barak Obama. (Corriere della Sera) 
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LA NOTIZIA 
Passaporti più “salati”: per ottenere il rilascio (oltre al 
costo del libretto, ora anche con chip per le impronte 
digitali) si dovranno sborsare 73,50 euro a titolo di 
contributo amministrativo. La novità è contenuta in un 
emendamento (firmato da Giorgio Tonini del Pd) 
approvato dalle commissioni Bilancio e Finanze del 
Senato durante l’esame del decreto Irpef. (Ansa) 
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LA NOTIZIA 
Alluvione? In realtà l'unico colpevole è lo Stato Italiano 
perché alle amministrazioni pubbliche vicentine e venete 
mancano i fondi per effettuare le periodiche e 
sistematiche manutenzioni sui corsi d'acqua del Veneto 
in generale e del vicentino in particolare, manutenzioni 
che, invece, la gloriosa Serenissima realizzava 
puntualmente; non ci sono nemmeno i fondi per 
realizzare il tanto decantato bacino di laminazione. I 
vicentini forse non sanno che il Veneto subisce ogni 
anno 20 miliardi di euro di residuo fiscale, ovvero la 
differenza, a fondo perduto, tra quante tasse mandiamo 
a Roma e quanto ci ritorna come servizi pubblici totali. 
(VicenzaPiu.com) 
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LA NOTIZIA 
I tecnici dell’istituto di Bankitalia spiegano infatti che, nel 
2014, “nell’ipotesi di applicazione della Tasi ad aliquota 
base, il prelievo aumenterebbe di circa il 12%; mentre se 
ciascun capoluogo applicasse un’aliquota pari al 2,5 per 
mille, il prelievo complessivo crescerebbe di oltre il 60 
per cento rispetto al 2013”. Insomma comunque vada a 
livello complessivo si pagherà di più. (Il Tempo) 
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LA NOTIZIA 
I rimborsi elettorali non sono l’unico “tesoro' 
amministrato da Belsito. Il Sole 24 Ore ha scoperto che il 
braccio contabile di Bossi ha trattato anche diamanti. Sì, 
proprio diamanti, un investimento sicuramente insolito 
per un partito politico. Lo ha fatto nel dicembre scorso 
utilizzando conti che aveva presso la Banca Aletti, un 
istituto del gruppo Banco Popolare, la ex Popolare di 
Lodi di Gianpiero Fiorani. (Il Sole 24 Ore) 
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LA NOTIZIA 
In un articolo pubblicato domenica 2 marzo 2014 sul 
Corriere della Sera, Fabrizio Massaro e Sergio Rizzo 
mettono in ordine i sospetti e le accuse, circolate nei 
giorni scorsi su diversi giornali, secondo cui il governo di 
Matteo Renzi stia discutendo la possibilità di approvare 
una norma che salverebbe dalla crisi Sorgenia, 
un’azienda che produce energia elettrica. Sorgenia è 
controllata dalla CIR, la holding di Carlo De Benedetti, 
editore di Repubblica e del Gruppo l’Espresso. Oltre al 
fallimento e alla cessione, le sue possibilità di salvezza 
sono in mano al governo, che potrebbe approvare una 
norma con la quale lo stato pagherebbe per il 
salvataggio dell’azienda. (Il Post) 
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LA NOTIZIA 
“Le donne e gli uomini del Pd si impegnano a rinunciare 
o a astenersi dall’assumere incarichi o decisioni che 
abbiano una diretta incidenza sul patrimonio personale, 
del proprio nucleo familiare ovvero di parenti o affini”: 
così recita il codice etico del Pd, al quale non si è ispirato 
il premier Matteo Renzi, quando ha conferito l’incarico 
allo Sviluppo Economico a Federica Guidi, fino a ieri ai 
vertici dell’azienda di famiglia Ducati Energia. Ma sul 
tema del conflitto di interessi, la Guidi non ritiene di 
dare spiegazioni, e a margine della conferenza stampa a 
Milano su Expo 2015, ai giornalisti che chiedono conto 
dello stile aziendale adottato dall’azienda di famiglia, 
risponde: “Non si tratta di delocalizzazione, ma di 
multilocalizzazione”. (Il Fatto Quotidiano) 
  



 

P
ag

in
a8

9
 

45 
 

LA NOTIZIA 
Dagli atti che accompagnano la richiesta di custodia 
cautelare di Previti per corruzione di magistrati, è stato 
preso lo spunto dal Corriere della Sera per ricostruire 
alcuni rapporti di parentela della famiglia Berlinguer, che 
è per alcuni aspetti esemplare delle caratteristiche della 
società italiana.  
Senza pretesa di essere esaustivo, elenco brevemente 
alcuni membri di questa famiglia, molto presente nella 
politica italiana:  
Bianca Berlinguer, figlia di Enrico (Tg3); Luigi Berlinguer, 
già ministro;  
Sergio Berlinguer, fratello di Luigi, prima ambasciatore, 
poi segretario generale del Quirinale quando era 
presidente Cossiga (del quale i Berlinguer sono cugini);  
Francesco/Franco Berlinguer, fratello di Luigi e Sergio, 60 
anni, avvocato non più iscritto all'ordine, consigliere di 
amministrazione del CRS4, ricerche ultracomputerizzate 
e telematica. (Google). 
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LA NOTIZIA 
Anche a Verona la Pubblica Amministrazione non 
rispetta i 30 giorni previsti dalla legge in vigore da inizio 
anno. E nemmeno i termini fissati dal dl 35/2013 
«sblocca debiti». Non accolta la proposta di 
compensazione secca tra crediti e debiti. E 
Assobiomedica punta il dito sulle Ulss sempre più 
ritardatarie, fino a 486 giorni. (L’Arena) 
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LA NOTIZIA 
Aumenta in un anno l’incidenza della povertà assoluta in 
Italia. Come certifica l’Istat, le persone in povertà 
assoluta passano dal 5,7% della popolazione del 2011 
all’8% del 2012, un record dal 2005. È quanto rileva il 
report «La povertà in Italia», secondo cui nel nostro 
Paese sono 9 milioni 563 mila le persone in povertà 
relativa, pari al 15,8% della popolazione. Di questi, 4 
milioni e 814 mila (8%) sono i poveri assoluti, cioè che 
non riescono ad acquistare beni e servizi essenziali per 
una vita dignitosa. (Corriere della Sera) 
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NEL PAESE FANTASTICO 
RICORDATI DI… 
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EPITAFFIO 
 
 

 
Quando sarà compiuta  

la "fuga dei cervelli"  
il Partito Democratico  

avrà finalmente  
il 100% dei voti. 

 
(Gabriele Caseti) 

alias Alan Peter Fortebraccio 

  



 

P
ag

in
a9

5
 

EPILOGO 
 
Correva l’anno 1992 e in Italia – sotto i colpi della 
Magistratura – non c’era partito che non proponesse 
riforme, cambi, modernizzazione, libertà. Sul palcoscenico 
del teatrino della politica apparvero uomini carismatici, che 
a suon di slogan promettevano un “nuovo Rinascimento” o, 
addirittura, la “Finis Italiae”.  
In questo ventennio – eh già, questo è il paese che si merita 
solo ventenni – tutto è invece peggiorato, tutto! Salvo il 
fatto che le caste – imparata la lezione di Tangentopoli – 
rubano di più, ma con modalità diverse.  
La crisi che si sta vivendo è conseguenza di quel che (non) è 
stato fatto, non è colpa dei rettiliani, delle scie chimiche o 
della Merkel.  
Come ha scritto Piero Ostellino, l’Italia e gli italiani – se mai 
sono esistiti – sono culturalmente morti. Dire loro che la 
ricchezza e il benessere si creano, nelle società aperte, 
producendo e scambiando liberamente è una bestemmia. 
Questo, viceversa, è il paese in cui lo Stato intermedia 
tutto, in cui il parassitismo è la regola ed ha trasformato gli 
imprenditori in questuanti e i cittadini in accattoni, che si 
fanno comprare con 80 denari. I “liberisti” – quelli convinti 
di poter dare consigli al governo – si vendono a più caro 
prezzo. Come dice il mio amico Novello Papafava “Il liberale 
è esterrefatto che i governi continuino a ignorare i suoi 
saggi consigli; il libertario – invece – sarebbe esterrefatto se 
un governo li seguisse”. 
Si dice che un alto prelato sostenesse quanto segue: “Il 
volgo vuole essere ingannato, dunque sia ingannato”. 
Volgare ma eloquente! 
Gli unici che hanno perfettamente azzeccato, e in anticipo, 
la migliore descrizione di questo stivale sono stati “Elio e le 
Storie Tese”, che hanno correttamente definito l’Italia “la 
terra dei cachi”. Massì… ridiamoci sopra! 
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